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ARGOMENTO TRATTATO

Consultazioni sulla proposta di legge n. 14

“Utilizzo di materiali destinati a opere e manufatti di particolare pregio artistico, paesaggistico o storico”

presentata dai Consiglieri regionali Rossi), Allasia, Dutto, Monteggia

La Commissione svolge le consultazioni sulla proposta di legge n. 14 che ha la finalità di tutelare e valorizzare l’integrità dei beni ambientali, paesaggistici e del patrimonio edilizio e urbanistico regionale prevedendo che nel corso degli interventi edilizi di recupero di tali opere si proceda utilizzando materiali naturali che rispettino le tradizioni architettoniche, storiche e culturali del Piemonte.

Al fine di incentivare sia l’utilizzo di materiali locali sia gli interventi di recupero di beni esistenti di particolare pregio artistico, storico, o ambientale - paesaggistico in quanto collocati in un contesto tutelato ai sensi della normativa statale, viene prevista l’erogazione di contributi in conto capitale agli enti locali, singoli o associati.

Il provvedimento stabilisce che il singolo contributo non possa superare il 50% del costo complessivo dell’intervento e che le modalità di erogazione del sostegno finanziario ed i criteri per l’individuazione delle priorità vengano definite con regolamento della Giunta regionale.

Al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

In linea generale tutti i consultati apprezzano e condividono l’iniziativa legislativa.

Nel corso degli interventi viene rilevata la necessità che la proposta di legge:

· definisca in modo puntuale le tipologie dei materiali da impiegare per la ristrutturazione dei beni in modo da evitare che negli interventi vengano utilizzati materiali moderni o non compatibili con il manufatto originario. Come esempio vengono richiamate le coperture dei tetti in lose di pietra o in cotto piemontese tipiche della nostra regione;

· l’ambito di applicazione della legge venga ampliato anche agli interventi di manutenzione e non limitato soltanto a quelli di costruzione, risanamento, restauro e ripristino;

· i contributi vengano concessi non solo agli enti locali singoli o associati ma anche ai soggetti privati.

Al termine un Consigliere evidenzia la necessità di un ragionamento sulla natura del contributo previsto nella pdl in modo da capire se sia più opportuno mantenerlo in conto capitale o eventualmente trasformarlo in conto interessi. 

I consultati rilevano come il contributo in conto capitale parrebbe più aderente al raggiungimento delle finalità della proposta di legge.

Al termine dell’incontro il Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta, saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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